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SEDUTA N. 60 DEL 19 FEBBRAIO 2009 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI  TRATTATI

	Inizio esame, a seguito delle consultazioni sul disegno di legge n. 563 "Istituzione del Parco naturale dell'Alta Valle Antrona".


Il 23 ottobre 2008 si sono svolte le consultazioni con i soggetti interessati (enti locali, organizzazioni di categoria e sindacali, associazioni ambientaliste- protezioniste e venatorie).

Oltre alle osservazioni di carattere generale relative alle posizioni favorevoli degli enti che hanno avanzato la proposta di istituzione dell’area protetta e degli ambientalisti, alle posizioni contrarie dei rappresentanti del mondo venatorio, e alle preoccupazione per lo svolgimenti delle attività agricole di cui si potrà tenere conto nella predisposizione del piano d’area, è emersa anche la proposta di istituire un apposito ente di gestione esclusivamente per le aree protette dell’Alta Valle Antrona.

In una fase in cui la tendenza condivisa è di accorpare gli enti di gestione piuttosto che farli proliferare, la Commissione ha ritenuto di procedere con l’istituzione dell'Ente di gestione delle aree protette dell'Alta Val d'Ossola, ente di diritto pubblico cui sono affidati i compiti di direzione di amministrazione del Parco naturale dell’Alpe Veglia e dell’Alpe Devero e del Parco naturale dell’Alta Valle Antrona.

Gli articoli 1-3 sono stati approvati senza modifiche sostanziali.

L’Articolo 4 (Gestione) è stato riformulato in modo da poter coordinare il testo con le altre leggi interessate dall’istituzione del nuovo ente di gestione.

Inoltre è stato inserito un comma che prevede la costituzione della comunità delle aree protette dell’Alta Val d’Ossola, ai sensi dell’articolo 14 ter della l.r. 12/1990, inserito dall’articolo 5 della legge regionale 21 luglio 1992, n. 36.

L’Articolo 5  (Personale) è stato riformulato precisando che l'Ente di gestione delle aree protette dell'Alta Val d'Ossola, si avvale del personale individuato, alla data dell’entrata in vigore della presente legge, nella pianta organica dell’Ente di gestione del Parco naturale dell’Alpe Veglia e dell’Alpe Devero, rideterminata ai sensi dell'articolo 93, comma 2, lettera h) della  l.r. 44/2000.

Gli articoli 6 (Norme di salvaguardia), 7 (Vigilanza), 8 (Piano d’area) e 9 (Sanzioni) sono stati approvati senza modifiche sostanziali.

Dopo l’articolo 9, sono stati inseriti, per coordinamento normativo, gli articoli 10 e 11 rispettivamente relativi alle modifiche agli articoli 7 e 9 della l.r. 12/1990 in merito alla istituzione e alla composizione del nuove ente di gestione.

Sempre per coordinamento, con l’articolo 12 è stato sostituito l’articolo 4 della l.r. 32/1995, istitutiva del Parco naturale dell’Alpe Veglia e dell’Alpe Devero, precisando la denominazione e la composizione del nuovo ente di gestione.

Inoltre, è stato aggiunto un ulteriore comma relativo alla comunità delle aree protette dell’Alta Val d’Ossola.

Al comma 3 dell’articolo 13 (ex Articolo 10) relativo alle disposizioni transitorie, è stato aggiornato il rinvio normativo conseguentemente all’evoluzione legislativa:
“3. Fino alla approvazione del piano di assestamento forestale i tagli boschivi sono soggetti alla disciplina stabilita dall'articolo 43, comma 2 della legge regionale 10 febbraio 2009, n. 4 (Gestione e promozione economica delle foreste).”.

L’articolo 14 (Abrogazione di norme) è stato modificato coerentemente alle modifiche introdotte con gli articoli precedenti:

“1. Sono abrogati i commi 4, 5 e 6 dell'articolo 13 della l.r. 32/1995, modificativi del comma 1 dell’articolo 7 e del comma 2 dell’articolo 9 della l.r. 12/1990.”.

L’Articolo 15 (Disposizioni finanziarie), non ha subito modifiche sostanziali.

Sul disegno di legge è stato espresso un parere di massima favorevole a maggioranza.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi consiliari Partito Democratico, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, Partito della rifondazione Comunista –Sinistra Europea, Ecologisti Uniti a Sinistra-Sinistra Europea e Moderati per il Piemonte-Riformisti.

Non hanno partecipato al voto i Gruppi consiliari Forza Italia verso il Partito del Popolo della Libertà e Alleanza Nazionale verso il Popolo della Libertà.

Il testo approvato verrà trasmesso alla I Commissione consiliare per il parere consultivo di merito sulla norma finanziaria.

Viene nominata quale relatrice del disegno di legge in Aula, la Presidente Barassi.
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